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Dopo-voto 
diffide 

POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITÀ 

Intesa con Rifondazione, Rete, Verdi e in parte col Pri: 
alla Camera Rodotà e Labriola, al Senato Lama e Scevarolli 
I nomi proposti dalla Quercia sono stati i più votati 
Polemica con Spadolini sulla nomina del vice vicario 

Accordo a sinistra sui vicepresidenti 
Il Psi e ilPds votano candidati comuni, la E)c pigliatutto 
Accordo a sinistra per gli uffici di presidenza di Ca
mera e Senato. Rodotà (ora vicario di Scalfaro) e 
Lama i «vice» più votati. Protesta della Quercia: Spa
dolini designa supplente il de De Giuseppe (21 voti 
in meno di Lama). Anche tra i questori Elena Mon-
tecchi (Pds) la più votata: diventa il presidente del 
«consiglio d'amministrazione» della Camera. Agnel
li: «Piccoli passi che possono portare lontano». 

: GIORGIO F. POLARA GIUSEPPI F. MKNNCLLA 

• • ROMA. Le grandi incertez
ze e le pesanti ambiguità che 
avevano dominato la vigilia 
delle sedute di Camera e Sena
to dedicate all'elezione del ri
spettivi uffici di presidenza si 
sono sciolte ieri di prim'ora 
quando in una saletta di Palaz
zo Madama e contemporanea
mente in una della Camera e 
decollato un ampio accordo 
globale tra le forze di sinistra e 
progressiste (Pds, Psi, Rifonda
zione, Verdi, Rete, e in parte il 
Pri) per garantire una loro 
adeguata presenza negli orga
nismi istituzionali. L'esito delle 
votazioni a scrutinio segreto 
avrebbe di 11 a poco dimostrato 
non solo che il patto aveva " 
perfettamente funzionato, ma : 

che aveva prodotto risultati pò- ' 
litici di grande rilevanza in sé e 
considerati con soddisfazione ' 
dai presidenti dei gruppi parla

mentari della Quercia, D'Ale-
' ma e Chiarante. «Piccoli passi 
- Il ha definiti il senatore-awo-

:: calo Gianni Agnelli - che pos-
- sono portar lontano». E il ca-
' pogruppo Psi a Palazzo Mada
ma, Fabio Fabbri: «Il dialogo si 
sta faticosamente riavviando». 

E veniamo subito ai risultati 
più significativi. Alla Camera la 

• candidatura del presidente del 
• Pds Stefano Rodotà riscuoteva 
• 243 preferenze su 589 votanti. 
' distaccando di gran lunga gli 
: altri tre vice-presidenti eletti: il 
' liberale Alfredo Biondi (197 
.' voti, confermato"), • l'andreot-
• tiano Mario D'Acquisto (di 

nuova nomina: 194 voti, spac-
' catura confermata nella De 

con parte della sinistra che ha 
continuato a votare, come nel-

1 le «primarie», per Tarcisio Git-
ti) e il socialista Silvano La
briola che ha avuto 182 voti. 

• " S E N A T O 
V I C E P R E S I D E N T I (Votant i 316 ) 

L A M A L u c i a n o " P D S 
S C E V A R O L L I G i n o PSI 
D E G I U S E P P E G i o r g i o D C 
G R A N E L L I L u t a i DC 

149 v o t i 
136 » 
128 » 
118 .» 

M A R N I G A V i t t o r i o ' ' PSI 
F A G N I E d d a . . >i R I F . C . 
F O N T A N A E r i o •'•'••"> ''••'•<• •• D C 

135 » 
132 » 
9 4 » 

S E G R E T A R I (Votant i 316) 

T O S S I B R U T T I G r a z i e l l a P D S 
M A N I E R I M . R o s a r i a PSI 
G R A S S I B E R T A Z Z I N i c c o l ò D C 
F I L E T T I C r i s t o f o r o M S I 
D O N A T O A n o e l o DC 
P R O C A C C I A . M a r i a V E R D I 
C A N D I O T O A . M a r i a PL I 
P I C C O L O F . R a f f a e l e R I F . C . 

131 ~ 
127 » 
113 »» 
101 -

96 » 
94 » 
91 » 
87 » . 

C A M B R A 
V I C E P R E S I D E N T I (Votant i 589) 

R O D O T À S t e f a n o " P D S 
B I O N D I A l f r e d o PLI 
D ' A C Q U I S T O M a r i o D C 
L A B R I O L A S i l v a n o PSI 

243 vo t i 
197 -
194 » 
182 » 

- Q U E S T O R I (Votant i 589) 

M O N T E C C H I E l e n a P D S 
P A T R I A R e n z o DC 
C O L U C C I F r a n c e s c o .,, , ... PSI 

"'•• 9 E G R E T A R I (Votant i 589) ' 

S I L V E S T R I G i u l i a n o D C 
S A N G I O R G I O M . L u i s a P D S 
D A L C A S T E L L O M a r i o D C 
D U T T O M a r i o PRI 
M A S T R A N T U O N O R a f f a e l e PSI 
A L B E R T I N I R e n a t o RIF. C. 
M A C E R A T I N I G i u l i o M S I 

233 -
231 » 

.19V" 

235 » 
228 » 
213 » 
195 » 
174 » 
157 » 

53 » 

Stefano Rodotà 

Per regolamento, il più votato 
(Rodotà, appunto) diventa il 
vicario del presidente della Ca
mera. Da registrare che questa 
importante affermazione coin
cide con la riacquisizione di 
una vice-presidenza dopo se
dici anni: con Ingrao prima e 
con Nilde lotti poi si era affer
mata una prassi rigorosa per 
cui il gruppo che esprimeva il 
presidente lanciava agli altri 

gruppi tutte le vice-presidenze. 
Un gesto di responsabilità isti
tuzionale non confermato ora 
dalla De: non paga di Scalfaro, 
a Montecitorio si è arraffata an
che una vice-presidenza (per 
non parlare del Senato dove 
ne ha agguantate due). • 

A proposito di Senato, an
che qui un rilevante risultato: i 
149 voti (quasi il 50% dei vo
tanti) per Luciano Umo, ri

confermato vice-presidente in
sieme al socialista Gino Sceva
rolli (riconfermato), e ai de 
Giorgio De Giuseppe (confer
mato) e Luigi Granelli che per 
la sinistra ha preso il posto del 
senatore a vita Paolo Emilio 
Taviani. Mentre erano in corso 
le votazioni (il re del casual 
Benetton ha sbagliato a votare 
utilizzando una sola scheda 
anziché tre distinte), Lama ap
prendeva di esser diventato 
per la terza volta nonno. Se an
che il regolamento del Senato 
prevedesse che il più votato è 
automaticamente il vicario del 
presidente, oggi lui sarebbe il 
presidente supplente. Ma Spa- ' 
dolinl, pochi minuti dopo l'esi
to del voto, ha nominato inve
ce suo vicario il sen. De Giu
seppe. Immediata contestazio- : 
ne in aula di questa scelta da 
parte del Pds. Ugo Pecchioli ha 
preannunciato addirittura un 
ricorso alla giunta per il regola
mento: «Il presidente Spadolini 
deve spiegarci perché ha scel
lo il ' rappresentante di una 
maggioranza che non esiste 
invece della personalità che 
ha avuto più voti» e che quindi 
gode oggettivamente della fi
ducia più ampia dell'assem
blea. Ovvio l'obiettivo: la revi
sione della decisione e, in pro
spettiva, la riforma della nor
ma regolamentare che attri-

. buisce al presidente del Sena
to un . potere discrezionale. 
Qualche ora dopo è arrivata 
una nota in cui Spadolini ricor- " 
da l'articolo del regolamento 

> che «affida all'assoluta discre- ' 
zionalità del presidente la scel
ta del vicepresidente». Ma fa ; 
anche rilevare che la scelta di '•-
De Giuseppe è limitata «all'at-

• tuale temporaneo impedimen- ; 
to» e si riserva di indicare per il •:• 
futuro di volta in volta «il vice- • 
presidente incaricato di sosti- : 

• tuirlo». •-•• . • . - . . „ • • . . - -™r.-. 
.Che la condizione per ga-

• rantire alla sinistra la più am-... 
pia e articolata rappresentan- :. 
za negli uffici di presidenza dei •; 
due rami del Parlamento fosse .'.. 
una chiara e precisa intesa .' 
proprio a sinistra (ogni parla- -, 
mentare non poteva votare più 
di due nomi, e vincevano i più 
votati senza necessità di parti
colari quorum) anche per evi- . 
tare equivoche alleanze e peri-

; colosi trasversalismi, è testimo- • 
niato anche dai risultati non > 
meno importanti acquisiti nel ' 
voto per l'elezione dei tre que- '-••• 
stori della Camera e dei tre del • 
Senato cui spetta la gestione ; 
politica dell'amministrazione ;-., 
del Parlamento. ; Ebbene,. la •;; 
candidata del Pds all'ufficio di '" 
questura di Montecitorio. Eie-, 
na Montecchi. ha ottenuto il • 
maggior numero di consensi 

(233), battendo di misura il de 
; Renzo Patria, terzo il socialista 
• Francesco Colucci, l'unico ri
confermato nell'incarico. Mai 
nel passato un esponente del 
maggior partito di opposizione 
aveva acquisito il titolo di «que
store anziano» (in realtà Elena 
Montecchi ha appena trentot-
t'anni) che equivale a quello 
di presidente del «consiglio 
d'amministrazione» della Ca
mera, incarico di grande deli
catezza. In base all'accordo a 
sinistra, al Senato il Pds ha ri
nunciato al questore in favore 
di Rifondazione che aveva de
signato Edda : Fagni.. Anche 
qui, ben diverso il comporta
mento della De, che ha usato i 
suoi voti «unicamente per i 
suoi interessi di partito lascian
do cosi - ha notato il neopresi-

: dente dei senatori della Quer-
• eia, Giuseppe Chiarante - sen-
• za adeguata rappresentanza 
• gruppi parlamentari anche 
, consistenti». Implicito il riferi

mento all'indubbiamente cla
morosa esclusione del «leori-
cc» delle Leghe, Gianfranco 
Miglio, che ambiva ad una vi
ce-presidenza. Le Leghe han
no solo un segretario alla Ca
mera. Tra i segretari anche due 
donne del Pds, Graziella Tossi 
Brutti al Senato (la più votata 
tra i suoi colleghi) e Maria Lui
sa Sangiorgio a Montecitorio 

BERTOTTI Elisabetta LEGA -51 

Pds e Psi soddisfatti per l'accordo sulle vicepresidenze. Martelli: «Acceleriamo» 

A piccoli passi riparte il dialogo 
D'Alema: «Per il Quirinale intese più 
Volti distesi a sinistra: il disgelo ha prodotto un ac
cordo. Ma, avverte il Pds,' la cautela è d'obbligo e 
per il Quirinale l'intesa, seppure auspicabile, è più 
complicata. D'Alema dice che ci vuole gradualità e • 
non gesti clamorosi, Martelli concorda che il futuro 
della sinistra è sui programmi, fi raggirò, spera che 
il dialogo dia frutti'anche per U 'QuitìmBe. Imminen
te l'incontro tra Occhetto Craxi eCangua. J 

BRUNO MISERENDINO 

••ROMA. Dopo le gelate 
delle settimane scorse non lo-. 
prevedeva nessuno. • Invece;,:; 
da un seme di dialogo è già 
sbocciato un fiore. E cosi ieri, .-
anche nelle dichiarazioni, ', 
socialisti e pidiessini hanno '• 
celebrato : una giornata di 
buona armonia e di buon au
spicio. Nessuna illusione sul 
domani, naturalmente, per- : 
che si naviga ancora a vista,. 
ma... Ma, commenta Giusep
pe Chiarante neocapogrup
po al Senato per il Pds. gli ac- : 
cordi raggiunti perleviccpre- ' 
sidenze sono l'elemento di ?•• 
una «possibile riapertura e di 
un riawicinamento» col Psi. : 
Ed è positivo - dice ancora V 
Chiarante - «il fatto di una :... 
scelta istituzionale che ha : 
trovato concordi anche altre ; ; 
forze della sinistra». Concor- ' 

da Umberto Ranieri: «Spero 
che qnjBto accordo possa 
generare un'inversione di 
"rotta anche per le prossime 
tappe». •-. -:•• 

Certo, avverte il Pds, le vi
cepresidenze delle Camere 
non sono il Quirinale. La 
convergenza realizzata ieri «è 
- dice Massimo D'Alema, 
ncocapogruppo della Quer
cia alla Camera - un risultato 
importante di reciproca ga
ranzia e di fair play parla
mentare», ma non il risultato 
di un accordo politico gene
rale. Quanto al Quirinale, le 
cose sembrano diverse. «L'in
tesa ha funzionato bene», os
serva D'Alema ma per l'ele
zione del presidente della 
Repubblica la matematica 
impone altri conti. «Non ba
sterebbero i numeri -rispon-

Claudio Martelli 

. de - e poi la questione è più 
complessa. Siamo favorevoli 
a un candidato di tutti, che 
non sia espressione di parte. 
Certo, anche se lo fosse biso
gna trovare l'intesa più larga 

. possibile per eleggerlo». In
somma, non si deve «enfatiz
zare il risultato». «II dialogo 6 
necessario, ma ci sono ur

genze del passato e del pre-
" sente che devono essere su

perate.' Non:è il caso di affi-; 
' darsi a gesti spettacolari, a 

svolte che durano un giorno 
ma a un serio impegno dei 
gruppi dirigenti. E in gioco 
una posta epocale, il supera
mento dell'egemonia de è un 
impegno che occuperà i rap
porti tra le forze di sinistra 
per i prossimi anni». - • • • y • • 

Un processo lento, dun
que, a cui Pds e Psi arriveran- ' 
no, secondo D'Alema, con 
gradualità. Sotto questo se- : 
gno si svolgeranno altri in
contri, a cominciare forse da ' 
quello, imminente secondo ' 
Cariglia, tra i segretari dei tre ; 
partiti che fanno riferimento '' 
all'Intemazionale socialista. ; 

Ma la prudenza è d'obbli- •' 
go anche perchè questa pri- ; 
ma intesa istituzionale, non : 
ha alcun riferimento con 
quell'intesa .sui programmi ; 
che sembra essere conside
rata la chiave di volta del fu
turo delta sinistra. Non a caso [ 

. • Claudio Martelli, nonostante ' 
• i riferimenti all'unità sociali- ' 

sta che al Pds non piacciono, • 
: sul punto sembra d'accordo [ 

con D'Alema: «A passi, pas- ; 
^ setti e passettini si va verso 
-• l'unità socialista. Vedo che i :' 
. due neopresidenti dei gruppi • 

larghe» 
. Psi e Pds cominciano bene, il 
problema è non finire fuori 
tempo massimoemi chiedo 
se non lo siamo già. Non ho 
fiducia in questo tipo di di-

; plomazia, dobbiamo trovare 
l'accordo sui programmi». 6 
un Martelli che parla di unità 
a sinistra dopo un colloquio 
a Montecitorio con Giorgio 
Napolitano, Pellicani e Cer
velli. Laconico il commento 
su quel che è accaduto solo 
una settimana fa sulla presi
denza delle camere: «Napoli
tano qualche ragione ce l'ha, 
ma deve prendersela con i 

, suoi». • - - . .ir*x.;::.::".zzs- -D\W 
Certo l'appuntamento con 

l'elezione del capo dello sta
to è alle porte e i socialisti 
non negano di considerare il 
dialogo a sinistra utile in 
quella prospettiva, anche se 
non necessariamente, dico
no a via del Corso, per otte
nere i voti del Pds su una 
eventuale •" candidatura . di 
Crajci. Più chiaro di tutti è pe
rò il ministro Carmelo Conte: 
«Qualcosa si sta muovendo. 
La scommessa nei prossimi 
giorni è di passare dal dialo
go e dai piccoli passi alla 
proposta, a cominciare dalla 
presidenza della Repubbli
ca». •' .•;•;;..:..•,;-.;.•. .•.;,,: .•.,.;.'. 

Intervista a Pecchioli 
«Ora ci sono le condizioni 
per riprendere; 
il confrontò a sinistra» 

l rapporti a sinistra, un bilancio degli ultimi anni, il 
rafforzamento del Pds: parla Ugo Pecchioli per sei 
anni presidente del gruppo dei senatori. Da merco
ledì sera gli è succeduto nell'incarico Giuseppe 
Chiarante. Per Pecchioli si prepara un ritomo al par
tito dove coprirà un alto incarico. «Per noi si è .iperta 
una fase certo di difficoltà ma anche ricca eli pro
spettive» dice in questa intervista all'Unità 

• • ROMA. Pecchioli, »-l anni 
aono tanti. In questi anni hai 
diretto U gruppo parlamentare -
di Palazzo Madama: come giù- -
dlchl questa esperienza" . 
Preziosissima e anche molto :-
travagliata. Anni diffidi: che i • 
gruppi del Pei prima e del Pds ,v 
poi hanno saputo affrontare : 
con alto senso di responsabili- , 
tà e unità.Eció anche quando, 
con la fine del. 1989, iniziò, 4 • 
nostro laborioso travaglio per , 
la svolta che ha fatto naicere il 
Pds. Il gruppo ha saputo man- '. 
tenere Punita nell'iniziativa pò- \ 
litico parlamentare ancie nei ' 
momenti di più sofferta divisio- -' 
ne del partito. Ricordo due ; 

passaggi in particolare: la vi- ..: 
cenda drammatica delle, guer- ' 
ra del Golfo e gli appuntamenti >•' 
annuali con la legge finanzia- ;•' 
ria. Questo fino al momento ,r; 
della dolorosa ed erronea de- . 
cisione di scissione di alcuni,: 
compagni che costituirono un ;, 
gruppo separalo. ...... i ,_,,.'; 

Perchè hai chiesto l'mvken- -
-, . (lamento alla • guidi :; dei ;; 

gruppoddsenatori? ,-i,.. 
Perchè credo davvero ne Ila ro- ;. 
fazione degli incarichi d;rigen- ':• 
ti. Serve per favorire l'av.inzata F 
di forzenuoveeperevitarecri- ", 
stalizzazioni. Mi sono sempre 
comportalo cosi nella mia vita ; 
di militante e di dirigente. Per ''.. 
esempio, dopo cinque anni , 
che dirigevo l'organizzazione ; 
del spartito nella segieteria ' 
chiesi il cambio e mi andò ma- ' 
le perchè dovetti restarci altri '• 
due anni. Ora, dopo le elezio- •' 
ni, impartito attraversa una fase :. 
certamente di difficoltà ma an- ,; 
che ricca di prospettive per co- • 
struire e rafforzare il Pds, Dob- , 
biamo riuscire a scioglii-re in •-
una più ncca dialettica interna 
e in sintesi più alte le dif crcn-
zc che devono costituire rc-

chezza e che devono avere 
piena libertà di espr-ssione 
senza però trasformarsi in un 
correntismo che sarebbe sol
tanto deleterio. Credo, da que
sto punlodi vista, di poierdare 
un contributo ritornando al la
voro di partito. Ma non abban
donerò l'imegno parlamentare 
in particolare sulle questioni 
della difesa e della x>htica " 
estera anche perchè sono vice 
presidente del'Cnisistli > d Eu
ropa. . , j 

E al tuo successore cosa di-
,- «o^.-,-,...- -- -
A Giuseppe Chiarante voglio 
mandare un auguno e avvero 
affettuoso: ha tutte le doti poli
tiche e morali per dssicuidre 
una salda guida del gruppo 
Consentimi di dedicare un sa
luto anche ai senatori che col
laboreranno con Chiarante e a 
tutti i neo eletti. Un pensiero 
particolare lo dedico a chi ha 
fatto parte del gruppo negli an
ni scorsi. • •-« . ' 
, : L'avvio di questa nuova legi

slatura ha confermato che si 
preparano anni difficili. Un 
nodo sono i rapporti a sini
stra: qual è !a tua opinione? 

Nella vicenda dell'elezione dei 
presidenti • delle Camere In 
queste ore abbiamo completa- « 
to gli uffici di presideruta con , 
una larga intesa delle forze: di 
sinistra. Questo lascia ben spc- " 
rare che - nel massimo di 
chiarezza e senza confondere 
le cariche istituzionali con pat
teggiamenti non limpidi per 
mantenere in piedi una mag
gioranza sconfitta - si possa la
vorare alla ritessitura dei rap
porti a sinistra. Se tale proces
so non dovesse andare .avanti, 
ma noi lavoreremo peichi si 
sviluppi la prospettivi sarà 
oscura l^GfM 

I lumbard ottengono solo un posto di segretario alla Camera, niente vicepresidenza per. Miglio al Senato 
II leader del movimento: «La De ha fatto autogol». Insulti del capogruppo a palazzo Madama che se la prende anche col Psi 

Lega senza poltrone, Bossi s'infuria con FMIani 
Magro bottino per la bega Nord nelle elezioni degli 
uffici di presidenza. Niente al Senato e un posto di 
segretario alla Camera per la più giovane deputata, 
Elisabetta Bertotti. Bossi aveva puntato a una vice
presidenza per Miglio, ma resta a bocca asciutta e 
se la prende con la De. «Ha fatto un autogol - affer
ma - pretendendo due vicepresidenti al Senalo. 
Certe malattie, come la rogna, non passano presto». 

LUCIANA DI MAURO 

•ai ROMA. «Oggi la De ha fatto 
un autogol votando due propri 
candidati al Senato e non ri
nunciando alla Camera a una 
vicepresidenza dal momento < 
che con Scalfaro ha già la pre- " 
sidenza dell'assemblea». Um- ; 
berlo Bossi parla coni giornali- : 
sti e non risparmia il suo disap
punto, dopo l'esito delle vota- : 
zioni per le vicepresidenze di 
Camera e Senato. «Ma si sa -
dice II leader della Lega - per il 
gioco delle correnti la De con 

;• uno si spacca, mentre con due 
o tre posti redistribuisce e sta 
insieme. Certe malattie sono 

-come la rogna, bisogna grat-
:' tarsi a lungo, non passano ra-
" pidamente». ••••••• 

Per Bossi questo è un Parla-
mento «da ultimo giorno di 

• Pompei» e sarebbe stato me-
: glio per la De «se la Lega aves

se avuto una vicepresidenza». 
:: «Noi comunque - tiene a sotto

lineare non abbiamo parteci
pato a nessun mercato». • Umberto Bossi 

Ora guarda alla prossima 
partita, quella che si giocherà 
per il Quirinale e tutto somma
to pensa che sia meglio cosi, la 
Lega potrà avere le mani libe
re. «Vogliamo un presidente 
che abbia il coraggio di man
dare tutti a casa», afferma, Non 
c'è dubbio, per Bossi, che Cos-
siga avrebbe avuto questo co
raggio, ma alla domanda se 
sarà proprio lui il candidato 
della Lega risponde: «Cosa 
vuole i nostri numeri non ba
stano a fare un presidente, non 
c'è però solo Cossiga, anche 
qualcun altro potrebbe avere 
lo stesso coraggio... ci dobbia
mo pensare». 

Neppure i rapporti con il Psi 
sono al massimo. Francesco 
Speroni e Fabio Fabbri, rispet
tivamente presidenti del grup
pi della Lega e del Psi, si sono 
presi letteralmente a male pa
role nella sala ristorante del 
Senato. «Impara a vivere» 
avrebbe risposto Fabbn alle la
mentele di Speroni per il man

cato sostegno socialista. I le- ; 
. ghisti volevano una vicepresi
denza e si sono ritrovati niente 
in mano, nemmeno un segre
tario nell'ufficio di presidenza 

' di palazzo Madama. Aveva 
1 chiesto una vicepresidenza e 
' puntava a una delle quattro 
del Senato per il costituzionali
sta Gianfranco Miglio. L'incon
tro Craxi-Bossi era stato positi
vo, i senatori del carroccio ave
vano partecipato alla elezione." 
di Spadolini, la cui candidatu
ra era stata sponsorizzata da 
Craxi. In compenso i socialisti ; 
hanno cercato di far avere la , 

. vicepresidenza a Miglio, ma 
doveva essere a scapito della 

-" De che, invece non ha rinun-: 

ciato ad averne due. Di qui le 
ire di Bossi contro la De: «Ha ' 
usurpato le cariche di altri par
titi rappresentativi»; e gli insulti 
di Speroni continuati anche 
nella sala stampa del Senato : 
«Noi non facciamo il mercato 
delle vacche • ha tuonato Spe

roni - negli incontri di notte si , 
cercano solo le mignotte». E 
più pesante ancora: «Non vo- ; 
gliamo coprire la merda, han- " 
no fatto le porcherie, ora rime-
dinodasoli». -•>"..( uy.- • •<.,::, 

Di tutt'altro tenore la reazio
ne di Miglio che subito dopo il ~ 
voto dichiara di non essere de- ; 
luso anzi dice: «E meglio cosi. 
Di fronte agli elettori mi ero im- . 
Degnato ad occuparmi solo di • 
riforme costituzionali. La vice
presidenza mi avrebbe occu- ' 
pato anche su altri fronti». Non ' 
solo. Se la sua esclusione favo
risse un grande blocco della si
nistra Italiana, per Miglio «sa
rebbe una cosa molto bella». > 
«Questo - ha specificato - non J 
perchè io ami la sinistra, non f 
la amo anche se ancor meno 
amo la De, ma perché la dina- ';. 
mica politica vuole queste „ 
contrapposizioni». Mentre nel J 
pomeriggio cerca di rimediare .", 
alle intemperanze del sua ca- • 
pogruppo per la esclusione 
della Lega dall ufficio di presi-

'. denza. «E una tempesta in un 
bicchier d'acqua», dice ai gior
nalisti e spiega di aver chiarito 
le questioni con il capogruppo 
socialista Fabbri. Secondo Mi
glio c'è stata «ingenuità» e «una 
certa mancanza d'iniziativa» 
da parte di Speroni, ma le 
grandi forze politiche «se desi-
dercivano far entrare la Lega 

• negli uffici di presidenza del 
"Senato avrebbero potuto fare 

di più». Insomma i leghisti per 
entrare negli uffici di presiden
za hanno puntato in alto e non 
si sono preoccupati dei segre
tari. Questi sono otto e per 
eleggere i quali ogni singolo 

' deputato dispone di quattro 
voti, i gruppi minori per essere 
rappresentati hanno bisogno 
di accordarsi con gli altri. La 
Lega non ha chiesto i voti a 
nessuno e non li ha avuti. E 
Fabbri ha avuto buon gioco, 
alle rimostran?e Speroni ha ri
sposto «Questo si chiama Par
lamento perché si parla» 

Parità 
«Più donne 
ai vertici f 
dellòStato» 
• • ROMA. : La commisisone 
nazionale per la parità e l<; pari 
opportunità tra uomo e donna 
chiede che le donne siano pre
senti in tutte le sedi istituziona
li, fino alle più altecarich>; del
lo Stato. A questa richiesta il 
comitato è giunto partendo 
dalla considerazione che il vo
to del 5 aprile ha espresso pro
fonde istanze di cambiamen
to. Basate soprattutto sulla do
manda di trasparenza pò itica, 
moralità pubblica e riforma 
del sistema istituzionale. Istan
ze, sostiene la commissione 
nel suo comunicato, die le 
donne hanno assunto in prima 
persona. Quindi più donne nei 
vertici dello Stato, anche per
ché esistono nel paese «donne 
di — indubbia • competenza, 
esperienza e credibilità Larga
mente - riconosciute dall'opi
nione pubblica, la quale si 
aspetta segni concreti di quel 
rinnovamento che tutti dichia
rano di volere». •.,'_••:: 

Riforme 
Incontro 
tra Segni 
e Occhetto 
•al ROMA. Si è svolto l'altra 
sera al Senato un colloquio Ira 
il segreti)rio del Pds Achille Oc
chetto e il leader referendario 
Mario Segni. Previsto da jlcuni ;• 
giorni e circondato da panico- i 
lare riservatezza, l'inconiro ha ' 
avuto luogo subito dopo l'as- : 
semblea dei senatori del Pds, ? 
cui era intervenuto il segretario ', 
del partito. Secondo esponenti ; 
del comitato «9 giugno», sono -
stati discussi gli impegni posti 1 
dal patto referendario |>er la 
realizzazione •; della ri'orma ; 
elettorale. Al patto aderirono i 
numerosi parlamentari della ; 

Quercia, a cominciare dallo ; 
stesso Occhetto. All'indomani ; 
del voto del 5 aprile Segni ave- : 
va annunciato la sua candida
tura a Palazzo Chigi per guida
re un governo di transizione 
per le riforme, appoggialo da 
una maggioranza non preco-
stituita. ma da ncercai" nel 
nuovo Parlamento 


